CCNL SCUOLA 2016-2018
Nota redazionale

Questo contratto vede la luce dopo più di 10 anni di blocco voluto inizialmente da Tremonti (governo Berlusconi IV) col DL 78/2010 ma prolungatosi all'infinito grazie all'acquiescenza dei governi successivi e dei sindacati di regime ed è un balordo compromesso tra la volontà del governo di introdurre tout-court  nel ccnl la legge 107 ed il decreto Brunetta in cambio di una mancia e la volontà di CGIL, CISL e UIL di mediare al ribasso introducendo la suddetta normativa gradualmente ed in forma contorta in modo che non sia facilmente identificabile.
In realtà il ccnl ha iniziato a vedere la luce con l'accordo del 30 novembre 2016 tra governo Renzi e CGIL, CISL e UIL siglato appositamente per dare man forte al governo amico e spargere ai quattro venti, quattro giorni prima del referendum costituzionale, che una pioggia di soldi sarebbe caduta nelle tasche dei lavoratori della scuola e del settore pubblico ( in realtà dovevano essere 85 euro medi lordi). Il governo in segno di riconoscimento si è impegnato a dare più peso alla contrattazione nel rapporto tra le fonti che disciplinano il rapporto di lavoro.

In data 13/7/2016 era stato sottoscritto il contratto quadro per la ridefinizione dei comparti di contrattazione del pubblico impiego per il triennio 2016-18 che da 13 sono diventati 4:

1. comparto delle funzioni centrali;

2. comparto delle funzioni locali;

3. comparto dell'istruzione e della ricerca;

4. comparto della sanità;

Il comparto dell'istruzione e della ricerca comprende tutto il personale della scuola statale, l'AFAM (Accademie varie), l'università, la ricerca ed altri enti pubblici.

I nuovi contratti sono pertanto costituiti da una parte comune che riguarda tutti i settori del comparto e da parti o sezioni dirette a normare aspetti peculiari non uniformabili a tutti i settori.

I contratti, dopo la firma definitiva, vengono pubblicati sulla gazzetta ufficiale ma il contratto ha efficacia immediata dal giorno in cui viene sottoscritto.
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RAPPORTI TRA L'ATTUALE CCNL ED IL PRECEDENTE

L'art.1 comma 10 del nuovo CCNL stabilisce che “per quanto non espressamente previsto dal presente CCNL, continuano a trovare applicazione le disposizioni contrattuali del CCNL dei precedenti comparti di contrattazione e le specifiche norme di settore, in quanto compatibili con le suddette disposizioni e con le norme legislative, nei limiti del d.lgs. 165/2001”. Poiché chiaramente uno slalom del genere susciterà contenzioso l'ARAN si è impegnata a predisporre un “testo coordinato” tra norme vecchie e nuove.

STRUTTURA DEL CCNL 2018

La parte del CCNL comune a tutte le sezioni si trova negli articoli da 1 a 21, con alcune deroghe per quanto riguarda la scuola. Le norme specifiche per la sezione scuola sono contenute negli articoli da 22 a 40. Seguono le tabelle relative agli “aumenti” contrattuali.

LA PARTE NORMATIVA

Quello che non possiamo perdonare  a CGIL, CISL e UIL è di avere introdotto nel CCNL in modo subdolo e scaglionato nel tempo  il titolo V del decreto Brunetta (D.Lgs. 150/2009) che novellava il D.Lgs 165/2001 sull'ordinamento del lavoro delle PA, le relazioni sindacali e le sanzioni disciplinari e la legge 107/2015 (la buona scuola!). Il tutto poi condito con altre manovre di bassa lega.

Quanto sopra si evidenzia soprattutto nei seguenti punti:

· introduzione nel CCNL (art. 29) di una delega per cui entro luglio 2018 dovrà essere inserito nel CCNL per i docenti il codice disciplinare previsto da Brunetta nel suo decreto ( acquisito poi dal D.lgs 165/2001) con relative sanzioni; 

· All'art.22, comma 4, punto c) eliminazione dei punti h, i, m dell’articolo 6 del precedente CCNL relativo alla trattativa d’Istituto dove era prevista la trattativa su:

h) modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta formativa e al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo; 

i) criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione 
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del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani;  

m) criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto; 
 TUTTO CIO' IN OSSEQUIO A BRUNETTA CHE HA STABILITO CHE “L'ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE AGLI UFFICI” E L'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO SONO PREROGATIVA ESCLUSIVA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO.

EPPURE QUESTI ERANO I PUNTI PIU' IMPORTANTI DELLA TRATTATIVA!

In compenso al punto c4) viene introdotta una falsa trattativa sul bonus premiale dei docenti voluto dalla legge 107, nel senso che si potranno contrattare solo “i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale”, infatti alla fine sarà il Dirigente scolastico a decidere chi premiare. 

· Eliminazione dei punti b, d, e, f dall’informativa per cui l’informativa nel nuovo CCNL si riduce praticamente solo ai temi riguardanti la trattativa e sui criteri di utilizzazione del personale nei progetti esterni non si avrà più diritto neanche all’informativa;

· viene ribadito che il singolo rappresentante RSU non può indire l’assemblea sindacale violando lo statuto dei lavoratori e fregandosene delle 25 sentenze che invece riconoscono il diritto, di cui l’ultima del 2017 della Cassazione a sezioni riunite!!!!!; Peggio di Berlusconi!

· L'indennità di vacanza contrattuale viene di fatto eliminata e la cifra residua conglobata nel tabellare, così potranno stare altri 10 anni senza rinnovare il contratto senza che il MIUR paghi un euro di mora ( la stessa fine che ha fatti l'i.i.s.);

·  Le ore in più di “cattedra” sul potenziamento vengono retribuite come attività di non insegnamento (17,50 euro all’ora); 

· Il FIS cambia nome, infatti si chiamerà “fondo per il miglioramento dell’offerta formativa” (FMOF) e col cambio di nome si riduce di altri 60 milioni,  grazie ad un pastrocchio a dirla in breve così fatto: i 200 milioni del bonus entrano nel FMOF ( sempre però con la stessa destinazione di uso) insieme ad altre voci, dal FMOF vengono sottratti 80 milioni per il 2018 e 100 dal 2019 in poi per pagare il leggero aumento della RPD (poco più di 10 euro al mese). A regime di questi 100 milioni 40 vengono presi dai soldi del bonus docenti 
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transitato nel FMOF per cui 100-40= 60 milioni in meno e col FMOF dovranno essere incentivate anche le attività di alternanza scuola lavoro e quelle di formazione!!!!!;
PARTE ECONOMICA
In questa parte è ben evidente la truffa contrattuale e infatti  è la parte che in genere nelle assemblee sindacali tenute da CGIL, CISL e UIL viene “raccontata” a modo loro senza citare le tabelle ( vedi ultime pagine).

La filosofia che sottende questa parte è quella della miseria, nel senso che il personale della scuola viene trattato come un mendicante qualsiasi. Infatti basta vedere nella tabella A1 gli aumenti mensili per il 2016: da un minimo di 4,9 ad un massimo di 10,8 euro lordi, cioè da un minimo di 16 centesimi ad un massimo di 36 centesimi lordi al giorno!

EPPURE L'ACCORDO CHE PROPAGANDAVA GLI 85 EURO DI AUMENTO E' DEL 2016!

Per il 2017 non va meglio, nel senso che gli “aumenti” continuano ad essere ridicoli ( da un minimo di 14,8 ad un massimo di 32,7 euro lordi).

Per il 2018 la sorpresa: gli aumenti partono dal 1/3/2018 e non dal 1/1/2018 e sapete perché? Perché i soldi raggranellati risparmiando di pagare due mensilità di aumento vengono usati per pagare l'elemento perequativo!

Infatti se si guarda la tabella A1 degli aumenti mensili della retribuzione tabellare si scopre che questi sono ben al di sotto degli 85 euro medi lordi promessi ( si va da un minimo di 43 euro ad un massimo di 95 e di media fa 69 euro lordi!). 

Allora per arrivare agli 85 euro, oltre che aumentare RPD e CIA di una decina di euro sottraendo i soldi necessari dal FIS divenuto FMOF, si è introdotto l’elemento perequativo (qualche euro dato non a tutti per ridurre le differenze salariali). Questo elemento è una “una tantum” che inizia il 1/3/18 e decade il 31/12/18 e non vale neanche ai fini della buonuscita!

Per comodità riproduciamo anche di seguito la tabella A1 del  CCNL  con il conteggio degli arretrati dal 1/1/2016 al 28/2/2018. Gli anni dal 2010 al 2015 vanno in cavalleria e dei 15.000 euro in media persi in questi 10 anni per stessa ammissione della CGIL ( l'ultimo contratto venne siglato nel 2007 ed aveva valenza 2006-2009) se ne recupera in media solo 400 (2,6%). 

In cambio di questa mancia i tre porcellini hanno svenduto i lavoratori della scuola!

Livorno 30/4/2018                                     la segreteria regionale 
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